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SABATO 6 APRILE 2024 

Ore 10.00 presso la Cappella Farnese,  

Palazzo D’Accursio  

(Piazza Maggiore 6, Bologna) 

UNA GARISENDA DALLO SPAZIO 
Una visione “universale” del simbolo bolognese 

Evento del Gruppo Felsineo 

 

 
 

MERCOLEDI’ 10 APRILE 2024 

Ore 20.00 presso Savoia Hotel  

(Via Pilastro 2, Bologna) 

Chiacchierata con l’amico e socio 

GIORGIO MARIA PRANDI 

“52 ANNI DI STORIA E SEGRETI: IL NOSTRO 
BOLOGNA NORD RACCONTATO DAI NUMERI” 

 

 

MARTEDÌ 16 APRILE 2024 
ore 20,00 presso la Sala Bossi, Conservatorio 

G.B. Martini di Bologna  

SETTIMA EDIZIONE PREMIO  

NARDO GIARDINA 

Distretto 2072, Rotary Club Gruppo Felsineo  

Programma a pag. 16 

PROGRAMMA ROTARY CLUB BOLOGNA NORD -  APRILE 2024 



Assiduità:  50 % 

MERCOLEDI’ 6 MARZO 2024 
Chiacchierata con l’amico e socio 

TOMASO FREDDI 
“Natura e interventi dell’uomo” 

Una storia lunga 50 anni …. 

Il RC Bologna Nord ha festeggiato i 50 anni di 

Club dell’amico e socio Ing. Tomaso Freddi  

“Di questi 50 anni ricorderemo in particolare la tua 

umanità che si è manifestata nel rispetto, nell’amicizia 

e nella capacità di ascoltare e partecipare sempre 

fattivamente alla vita del Club come testimoniano le 

due importanti onorificenze Paul Harris Fellow che ti 

sono state conferite. Tomaso sei e sarai un esempio 

per tutti noi, per come hai saputo vivere lo spirito 

rotariano e per come hai messo la tua professionalità 

al servizio del Club e della nostra città, dimostrando 

che lo spirito di servizio non cessa mai e si serve 

sempre al di sopra di ogni interesse personale, come 

recita il motto del Rotary International….”  

Con queste parole la Presidente, a nome di tutti i 

soci del Club, ha voluto ringraziare Tomaso per la 

sua lunga vita rotariana. “L'amicizia, il servizio, la professionalità sono tratti caratteristici 

che fanno del nostro club una importante occasione di crescita personale. Per me è 

sempre stato così" queste le parole di Tomaso alla consegna del Bolognino d’argento e del 

libro che racchiude la storia dei primi 10 anni del Distretto 2072, quale riconoscimento per 

la sua lunga militanza rotariana. Un piacevole serata che si è conclusa con le profonde 

riflessioni dello stesso Tomaso sul tema “La Natura e gli interventi dell’Uomo”. “Viviamo in 

mezzo a lei e le siamo estranei. Lei ci parla in continuazione, ma non tradisce il suo 

segreto. Agiamo continuamente su di lei, ma su di lei non abbiamo alcun potere..." Così 

J.W.Goethe rifletteva sulla complessa relazione tra Uomo e Natura. L’intervento umano 

sulla natura è stato determinante per lo sviluppo dell’umanità, tuttavia dobbiamo 

interrogarci sui limiti da porre a certi interventi e chiederci quali scelte siano corrette e 

sostenibili, cioè sopportabili nel lungo periodo dall’ambiente e dalla umanità stessa che è la 

prima ad essere danneggiata dagli squilibri ambientali. In una “progettazione consapevole” 

l’ambiente naturale e gli spazi creati dall’uomo dovrebbero coesistere in armonia, con 

l’obiettivo di migliorare la qualità della vita e preservare l’ecosistema. Questi principi 

diventano sempre sempre più rilevanti nell’era dell’Antropocene, dove l’impatto umano 

sull’ambiente è pervasivo e spesso distruttivo. Una progettazione consapevole cerca di 



promuovere un futuro in cui l’innovazione tecnologica e la crescita economica procedano 

di pari passo con la tutela e il rispetto dell’ambiente. Sono tante le difficoltà da far 

convergere – i dati scientifici, le diverse proposte tecnologiche, le limitate risorse 

finanziarie e soprattutto i variegati interessi presenti nella società – in una progettualità 

utile e sostenibile. Ma questa è la strada giusta da perseguire: non relativizzando l’ideale, 

ma proponendo un sano realismo che si impegni a favore di una soluzione efficiente senza 

pretese ideologiche. 

 

Si ringrazia Attilia Cerè 



Assiduità:  46.00 %  

MERCOLEDI’ 13 MARZO 2024 
VISITA A PALAZZO BARBAZZI 

Sede dell’Ordine dei Farmacisti di Bologna 

Una serata a Palazzo Barbazzi   
 

Mercoledi 13 marzo si aprono per il Rotary Bologna 
Nord le porte del prestigioso Palazzo Barbazzi, al 
numero 3 di via Garibaldi – storica prima sede del 
quotidiano cittadino, Il Resto del Carlino il cui primo 
numero uscì il 21 marzo 1885 - oggi sede dell’Ordine dei 
Farmacisti di Bologna. Una visita organizzata dalla 
presidente del Rotary Bologna Nord, la dottoressa Maria 
Luisa Bocchi che dell’Ordine dei Farmacisti è vice-
presidente. Ci onora della sua presenza il dott. Paolo 
Manfredi, presidente dell’Ordine, che ci accoglie  sulla 
soglia dello splendido salone d’onore, magnificamente 
affrescato. 
Un’occasione ghiotta per ammirare l’augusto palazzo, 
dimora un tempo della nobile famiglia senatoria di cui 
ancora porta il nome . A guidarci la dottoressa Martina 
Nunes, studiosa ed esperta conoscitrice d’arte, autrice 
tra l’altro di una tesi dal titolo “La decorazione 
cinquecentesca riscoperta in palazzo Barbazzi a 
Bologna” che con padronanza e profonda conoscenza ci 
rivela particolari  e curiosità dell’antica famiglia e ci 
descrive il significato degli affreschi. Impariamo cosi che 
il capostipite, il giurista Andrea di Antonio di Bartolomeo 
da Messina, detto il Barbazza – soprannome dovuto 
verosimilmente a una folta barba - cominciò i lavori di 
costruzione della sua dimora a partire dal 1460, in 
occasione del suo matrimonio con Margherita Pepoli; 
dell’antico edificio, oggi, rimangono il bel cortile con gli 
stemmi Barbazzi e Pepoli e una graziosa loggia 
rinascimentale al piano nobile. A Bologna, dalla natia 

Messina, il giovane Andrea, era giunto studente prima di medicina ma ben presto di 
giurisprudenza, per diventare poi un avvocato illustre e molto ricco. Il Barbazza dunque 
fece costruire il palazzo, ma furono i suoi eredi – ebbe sei figli - ad occuparsi delle 
decorazioni pittoriche, perfettamente conservate. Nel grande salone d’onore, sedici 
episodi raccontano le Storie di Davide, una metafora in omaggio alla vita di Andrea 
Barbazza  – ci spiega la dottoressa Nunes-  che come Davide, umile pastore divenuto re 



d’Israele, giunge a Bologna giovane studente 
per diventare uno dei più importanti giuristi 
della sua epoca. La seconda sala, restaurata 
nel 2013, è invece decorata con Storie dei 
Patriarchi in otto scomparti accompagnati da 
riquadri a grottesche. Anche in questo ciclo – 
sottolinea Martina Nunes - “è possibile 
rintracciare un parallelismo tra la storia di 
Abramo, al quale Dio promise una nuova 
terra, una nuova stirpe e una grande fama, alla 
vita di Andrea Barbazza che, lasciata la sua 
terra natia, divenne capostipite di una famiglia 
numerosa e importante”. 
A Cesare Baglioni il pittore cremonese vissuto 
nella seconda metà del XVI secolo è attribuita 
la decorazione delle sale. Entrambi a 
cassettoni, i soffitti raffigurano divinità, 
paesaggi e grottesche.    
All’interno delle due sale, curiosamente, un 
palcoscenico; quello dell’antico teatrino de 
“La Stabile Filodrammatica” organismo legato 
all’Opera Nazionale Dopolavoro che negli 
anni Trenta del Novecento occupava il 
palazzo. La visita si conclude con la scoperta 
di un piccolo ambiente, una cappella privata, 
cui si accede direttamente dal Salone delle 
feste e dove alle pareti si possono ammirare 
alcuni affreschi attribuiti a Bartolomeo Cesi 
che rappresentano San Pietro, San Giacinto, 
Santa Caterina e tre episodi legati alle Storie 
della Vergine databili tra il 1595 e i primi anni 
del Seicento. 
Si conclude così l’interessante visita che ci ha 
permesso di conoscere un altro gioiello del 
patrimonio artistico della nostra città, mentre 
curiosamente, inquadrata da una grande 
finestra del Salone d’Onore quasi a farle da 
cornice, un leggero graffio di luna crescente, 
salutandoci aggiunge magia alla magia. 
Ma non si conclude la serata che si trasforma 
in un momento conviviale di amicizia e 
allegria nella vicina Osteria Al 15 tra un piatto 
di salumi e immancabili, ottime, crescentine 
seguite da tagliatelle, lasagne, tortelloni, vino a 
profusione e chi più ne ha più ne metta.   
 

Si ringrazia Daniela Piccinini Tarlazzi 



MERCOLEDI’ 20 MARZO 2024 
Prof.ssa PATRIZIA BRIGIDI  

“Microbioma intestinale:  
nuove frontiere  per la salute dell’Ospite” 

Assiduità:  42.00 %  

Serata Conviviale in Interclub con il RC Bologna Galvani e RC Valle del Samoggia 
 

Focus sul microbiota intestinale  
“Microbiota intestinale: nuove frontiere per la salute dell’Ospite” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ospite della serata la Prof.ssa Patrizia Brigidi (Docente di Biotecnologie delle 
fermentazioni, Biotecnologie dei microorganismi industriali e Ricerca e sviluppo di farmaci 
ricombinanti e biologici presso l’Università di Bologna “Alma Mater”) che in modo chiaro e 
conciso ha spiegato come le conoscenze sempre più approfondite sul microbiota intestinale 
stanno orientando i percorsi diagnostico terapeutici di numerose patologie.. La sfida del 
prossimo futuro è quella di poter interferire sul microbiota, modificandolo e ottenendo così 
vantaggi terapeutici. 
Con il termine microbiota si intende un insieme diversificato e dinamico di microrganismi 
che formano un vero e proprio ecosistema, dal cui equilibrio dipende lo stato di salute del 
nostro organismo. Le comunità microbiche che popolano l’intestino sono, infatti, coinvolte 
in una serie di processi biochimici e immunologici che concorrono al corretto 
funzionamento di chi li ospita, interagendo con esso e stabilendo una relazione simbiotica 
essenziale per il benessere umano.  La presenza di alterazioni del microbiota intestinale in 
diverse condizioni patologiche - gastrointestinali ed extra-gastrointestinali – permette di 
considerare il microbiota come un target terapeutico interessante. La sua modulazione e la 
correzione dell’alterazione del microbiota (disbiosi) si è rivelata efficace nell’ottenere un 
significativo miglioramento dei sintomi in alcune condizioni cliniche. Diversi studi clinici 
hanno evidenziato una stretta correlazione tra la disbiosi e l’insorgenza di diverse patologie 
anche a livello neurologico – quali Alzheimer, Parkinson o ictus cerebrale – a 
dimostrazione della presenza di un asse intestino-cervello. La professoressa ha sottolineato 
come le conoscenze sul microbiota intestinale stanno rivoluzionando non solo la 
gastroenterologia ma anche la medicina in generale. I nuovi studi sono incentrati sull’analisi 



dei meccanismi d’azione del microbiota e dei possibili effetti della sua modulazione sulla 
malattia. Pertanto, il microbiota e la sua capacità di influire sulla salute dell’organismo 
possono iniziare a essere inquadrati in una vera prospettiva terapeutica. E’ questa la vera 
“rivoluzione” ! 
La serata si è aperta con un momento istituzionale molto importante:  
due nuovi soci sono entrati a far parte del Rotary Club Bologna Nord, la dott.ssa Maddalena 
Ferri Bonicelli della Vite ed il notaio Maurizio Gullà,. 
Siamo contenti che questi nuovi soci entrino nella grande famiglia rotariana: è questo un 
grande segnale di fiducia nei confronti del Rotary Bologna Nord e siamo convinti che 
prezioso sarà il loro contributo nel futuro del  nostro club. 
 

Si ringrazia Attilia Cerè 



2a LEZIONE A CAVALLO - SERVICE AIASPORT 

Si è tenuta il giorno venerdì 22 marzo la seconda lezione relativa al 
progetto “Insieme alla scoperta del mondo del cavallo”, finanziata 
dal gruppo felsineo con il Rotary Bologna Nord come capofila. 
E’ un progetto di avvicinamento all’attività equestre per bambini 

disabili e le loro classi  
L’esperienza ha l’obiettivo di offrire ai bambini e agli insegnanti partecipanti alcuni 
stimolanti spunti di integrazione, coinvolgendo tutta la classe del bambino certificato in 
un'attività motoria-esperenziale (tra l'altro molto ambita) che abbia come tema il cavallo e 
il suo ambiente, nella quale il bimbo disabile (o con B.E.S.) si senta protagonista attivo, 
fonte di stimolo per gli altri.   
In tale contesto il bambino disabile diventa il principale “attore” che, conoscendo già le 
regole del maneggio e salendo per primo a cavallo, dimostra ai compagni le competenze 
che ha acquisito, diventando così un modello positivo da imitare e da stimare.  



Il DGE Alberto Azzolini presenta il messaggio del Presidente Internazionale 2024-2025, 
Stephanie A. Urchick, la sua squadra di collaboratori, Assistenti e Presidenti di 
Commissione durante il SISD-SIAG (Seminario Istruzione Squadra Distrettuale – 
Seminario Istruzione Assistenti del Governatore) nella location della “Piadina Experience” 
a San Giovanni in Marignano, mentre alcuni ragazzi usufruiscono del Service: “impariamo 
come si produce la piadina romagnola”.  

SISD-SIAG 2024-2025:  

il DGE Alberto Azzolini scalda i motori della sua squadra 



ROTARY EXPO 
Sabato 23 marzo 2024 

Nella splendida ex chiesa di Sant’Agostino a Piacenza si è tenuta, sabato 23 marzo 2024, 
“ROTARY EXPO”, la prima fiera dedicata ai service e ai club dei due distretti rotariani 
confinanti 2050 e 2072.  
“Sono estremamente lieta – dichiara il governatore del Distretto 2072, Fiorella Sgallari – di aver 
lavorato in sinergia con il Distretto 2050 per realizzare questa bellissima iniziativa, l’Expo. Ma ciò 
che apprezzo particolarmente, è l’obiettivo dell’Expo e cioè quello di poter far conoscere al pubblico 
tutto ciò che il Rotary realizza al di sopra di ogni interesse personale, con la volontà di essere 
laddove c’è necessità e fare ciò di cui c’è bisogno.”  

Il tavolo del Rotary Club Bologna Nord! AiaSport ed 
Avis sono solo alcune delle iniziative con cui il Club 
vuole “creare speranza nel mondo” 



Interessante seminario a più voci sulla Leadership 
Rotariana: fra i relatori il Governatore Fiorella Sgallari, 
il PDG dott. Paolo Pasini ed il nostro socio dott. 
Claudio Pasini.  

In un’epoca di grandi cambiamenti (non è il 
cambiamento di una epoca, ma l’epoca dei 
cambiamenti) occorre adattabilità e visione, pertanto 
riflettere sulle proprie abilità di leadership è 
fondamentale e questo seminario ha offerto spunti e 
conoscenze per farlo. L’apporto del leader è centrale 
nell’azione propositiva del Rotary. Nella visione 
rotariana, essere leader non è un punto di arrivo, ma 
una base di partenza per l'attività di servizio. Una 
buona leadership richiede riflessione, pianificazione, 
preparazione, ascolto, la volontà di provare qualcosa di 

nuovo, il distacco dal passato e la consapevolezza di correre dei rischi. Pertanto un vero 
leader deve avere Carisma, Credibilità e Passione per riuscire a Motivare, Ispirare e 
Coinvolgere i soci 

Leadership, nel Rotary così come nella vita, significa fare scelte che abbiano il massimo 
impatto possibile sul futuro: scelte che raramente vengono fatte da una persona sola. “Il 
leader sarà sempre meno chi prende le decisioni e sempre più chi farà in modo che le 
decisioni vengano prese”. Il leader deve far diventare un gruppo una “squadra eccellente”.  
Il Rotary ha bisogno di leader “ visionari” per guidare e governare il cambiamento! 

VALORIZZARE LE PERSONE E’ UN’ARTE 

CLAUDIO PASINI 

 

“Sono stato presentato da Maily come già Presidente di Manageritalia e già Segretario Generale di 
Unioncamere Emilia-Romagna.  
 

Io in questa occasione mi sento come “Il signor già” (richiamandomi al Signor G di Gaber), perché 
oltre alle due esperienze citate il mio CV professionale è assai più variegato:  

già Commissario e Commissario liquidatore di APT, già vicepresidente di APT Servizi Srl, che 
assieme a Vasco Errani creammo nel 1998, già presidente di Ervet, l’Agenzia di sviluppo territoriale 
e valorizzazione economica del territorio della Regione E-R, già Presidente di CFMT, la Business 
School nazionale per il management e le aziende del terziario, già AD di Uniontrasporti, società di 
Sistema delle Camere di Commercio impegnata in materia di infrastrutture e trasporti.  

Questo dettaglio non certo per vantare un curriculum vitae, ma per giustificare forse il motivo per cui 
Maily, già mia validissima collaboratrice, mi ha invitato stasera. Non so se sono stato davvero un 
leader nel mio percorso professionale, perché non è che leader ci si autonomina, ma sono gli altri 



che ti riconoscono doti di leadership, o se sono stato solo un capo, ma se mi sono state offerte 
tutte queste opportunità, evidentemente qualcuno deve aver riconosciuto in me qualcosa in più 
rispetto alle mere competenze manageriali. Cercherò pertanto di proporvi alcune considerazioni 
sulla leadership nella dimensione manageriale.  

Certo è che per me, per la mia storia professionale, leadership e team building sono stati 
entrambi una sfida quotidiana. Questa la mia esperienza professionale e di vita su cui voglio 
proporvi stasera alcune considerazioni.  
 

Cos’è allora la leadership per me?  

Secondo me è la capacità di una persona di guidare con autorevolezza un gruppo del quale è 
responsabile, guadagnandosi la fiducia di tutti i suoi componenti, per conseguire il 
raggiungimento degli obiettivi che ci si è prefissati. Come ho detto sono gli altri che ti 
riconoscono leader.  
 

Leader si nasce o si diventa?  

Da questo dilemma non se ne esce. A mio avviso un leader ha in sé doti innate, perché leader 
non si diventa certo partecipando a un corso di management, ma queste doti, se le possiedi, 
possono essere certamente affinate e sviluppate.  
 

Il manager/il capo è per definizione un leader?  

Assolutamente no, non necessariamente. Il manager è la figura che ha il compito di pianificare, 
organizzare, amministrare e controllare. Il leader, invece, oltre a essere manager, è in grado di 
mostrare la strada da percorrere per raggiungere risultati non solo nel breve ma anche nel medio 
e lungo periodo: indicare la direzione è il compito del leader. Il leader deve possedere come sua 
dote principale una visione e deve saperla comunicare efficacemente ai suoi collaboratori, per 
trovare insieme il modo migliore per concretizzarla. Il vero leader, dunque, è capace di ispirare, 
coinvolgere e convincere le persone a credere nel suo progetto e a dare il massimo per attuarlo.  

Mentre un manager spesso predilige il comando e il controllo sui suoi collaboratori, un leader 
non teme la crescita dei suoi  

collaboratori, anzi, la promuove, stimolandoli a divenire leader a loro volta.  
 

La leadership può essere esercitata in vari stili e modelli differenti.  

Io non credo di essere stato un leader autoritario, quello che prende decisioni velocemente sì, ma 
riducendo al minimo il confronto con i collaboratori; né credo di aver esercitato una leadership 
esageratamente democratica, ricercando e facendo tesoro di tutti i contributi dei collaboratori, 
ma giungendo poi lentamente ad una sintesi; credo invece di aver esercitato una forma di 
leadership flessibile, garantendo ampio spazio di manovra ai collaboratori, che hanno potuto 
proporre idee e soluzioni utili a raggiungere gli obiettivi aziendali, dando loro autonomia e 
fiducia ogni qualvolta mi è parso che la meritassero e sapessero esercitarla.  
 

Quali sono le qualità e le caratteristiche del leader?  

- carisma e credibilità  

Un vero leader è capace di ispirare, coinvolgere e convincere le persone a credere nel suo 
progetto e a dare il massimo per attuarlo.  

- costruttività  

Problemi e ostacoli non sono disastri in grado di mandare in rovina l’azienda, ma sono 
occasioni di crescita. E un buon leader è anche colui che insegna a chi lo segue a saper 
trasformare le sfide in opportunità.  



- passione  

La dote principale di un leader convincente è la passione. Solo il credere fortemente in qualcosa 
ha il potere di scatenare negli altri quella stessa passione necessaria per rischiare e buttarsi a 
capofitto in un progetto condiviso.  

- capacità di promuovere la collaborazione e l’ascolto  

Il leader sa che, per realizzare la visione in cui crede, ha bisogno del contributo di tutti i suoi 
collaboratori e deve saperli ascoltare. Il suo primo passo, dunque, è conquistarsi la loro fiducia e, 
soprattutto, far sì che ognuno di loro abbia fiducia nel collega.  
 

Il team working  

Un leader da solo fa poca strada, il vero leader sa promuovere l’integrazione e l’unione tra i suoi 
collaboratori, con lo scopo di aumentare la motivazione del personale, migliorare la 
comunicazione aziendale e ottenere così risultati più performanti. Insomma, un leader lavora in 
gruppo e sa far lavorare i suoi collaboratori in gruppo.  

Lo scopo delle attività di team building è creare uno spirito di squadra tra i dipendenti di tutti i 
settori aziendali, perché, proprio come nello sport, fare un buon gioco di squadra è il segreto per il 
successo.  

Un aspetto essenziale del team building è l’inclusività. Ciascun membro dello staff, a qualsiasi 
livello e in qualsiasi settore, deve sentirsi parte del gruppo, nessuno deve sentirsi escluso.  
 

I vantaggi del lavorare in team sono evidenti:  

• si è tutti più soddisfatti e si lavora meglio;  

• l’atmosfera nell’ambiente di lavoro in genere è più rilassata;  

• la comunicazione aziendale è più efficace;  

• si rafforzano le soft skill dei dipendenti;  

• aumenta la fiducia tra i componenti dello staff.  
 

Infine lo spirito di squadra e le motivazioni che si creano contribuiscono a migliorare la 
produttività del personale e lo rendono anche più fedele all’azienda.  



LETTERA DI RINGRAZIAMENTO DA ANT PER IL SERVICE  
SULLA PREVENZIONE ONCOLOGICA 



 

Link per accedere alla visione del videomessaggio di  

Fiorella Sgallari, Governatore 2023-24  

 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/videomessaggio-di-aprile-del-
governatore-fiorella-sgallari-2/ 

10° VIDEOMESSAGGIO MENSILE DEL   

GOVERNATORE  2023/2024 FIORELLA SGALLARI 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/videomessaggio-di-aprile-del-governatore-fiorella-sgallari-2/
https://www.rotary2072.org/rotary2072/videomessaggio-di-aprile-del-governatore-fiorella-sgallari-2/


S A L U T I 
A S S E S S O R E  A N N A  L I S A  B O N I 

p o r t a v o c e  p r o g e t t o  d i  r e s t a u r o  e  r a c c o l t a  f o n d i   G a r i s e n d a  e  P o r t i c i  U n e s c o C o m u n e  d i  
B o l o g n a 

 
FIORELLA SGALLARI - G O V E R N A T O R E  D E L  D I S T R E T T O  R O T A R Y  2 0 7 2 

 
R A P P R E S E N T A N T I  R O T A R Y  C L U B  F E L S I N E I 

 
R E L A Z I O N I 

 
 I N G .  T O M M A S O  G H I D I N I 

R o t a r y  C l u b  S a l s o m a g g i o r e  T e r m e 
E s a  E u r o p e a n  S p a c e  A g e n c y ,  d i r e t t o r e  C a p o  d e l   D i p a r t i m e n t o  I n g e g n e r i a  M e c c a n i c a 

" L A  G A R I S E N D A  D A L L O  S P A Z I O ,  U N A  V I S I O N E  A F F A S C I N A N T E  D E L  S I M B O L O  D 
I  B O L O G N A 

 
P R O F .  R O B E R T O  C O R I N A L D E S I 

R o t a r y  C l u b  B o l o g n a  S u d 
P r o f .  E m e r i t o  d i  M e d i c i n a  I n t e r n a  A l m a  M a t e r  e  s t o r i c o  p e r  p a s s i o n e 

" L A  G A R I S E N D A  N E I  S E C O L I " 
 

D O T T .  A N N A  L I S A  B O N I 
A s s e s s o r e  C o m u n e  d i  B o l o g n a , 

p o r t a v o c e  p r o g e t t o  d i  r e s t a u r o  e  r a c c o l t a  f o n d i   G a r i s e n d a  e  P o r t i c i  U n e s c o 
 

M O D E R A 
 

D O T T .  F R A N C E S C O  B A C C I L I E R I 
R o t a r y  C l u b  B o l o g n a  C a r d u c c i   - , G i o r n a l i s t a 

 

LA GARISENDA DALLO SPAZIO, UNA 

VISIONE “UNIVERSALE” DEL SIMBOLO 

BOLOGNESE 

Sabato 6 aprile 2024, ore 10.00  

Cappella Farnese,  

Palazzo D’Accursio  

(Piazza Maggiore 6, Bologna) 



 Programma 
 

- Ore 20,00 Aperitivo di benvenuto 
- Ore 21,00 Apertura della serata  

 

Saluti 
Patrizio Trifoni - Presidente del Conservatorio G.B. Martini  

Fiorella Sgallari - Governatore Distretto Rotary 2072 
Fabrizio Zoli - Presidente Rotary Club Bologna Sud in rappresentanza del Gruppo Felsineo 

 
Intervento di Baldassarre Giardina  

 

Aurelio Zarrelli, Direttore del Conservatorio G.B. Martini presenta il premiato 

ENRICO ERRIQUEZ - Clarinetto jazz 

A seguire Esibizione musicale 

PREMIO NARDO GIARDINA 

MARTEDI’ 16 APRILE 2024 



BOLOGNA 
Martedì 2 Aprile, Ore 20, Royal Carlton Hotel, Via Montebello 8  - Luca Baraldi, Ceo 
Segafredo Bologna, E Teoman Alibegovic, Vicepresidente Fortitudo Flats Service Bologna  
“Basket City Rotary Night” - Conduce Damiano Montanari, Giornalista  
Martedì 9 Aprile, Ore 19, Circolo della Caccia, Via Castiglione 25 - Prof. Massimo Cacciari  
“Una Visione Realistica Sulle Tragedie Che Viviamo”  - 
Martedì 16 Aprile, Ore 20, Sala Bossi, Conservatorio Gb Martini Di Bologna - Vii Edizione 
Premio Nardo Giardina - Programma In Via Di Definizione  
Dal 25 Al 28 Aprile - Gita del Club a Bari e Trani  
 
BOLOGNA OVEST 
Lunedì 8 aprile, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub R.C. 
Biologna Galvani. Relatore: Dott. Danilo Coppe, geominerario esplosivista, docente al 
Master di Analisi Chimiche forensi all’Università di Bologna. Titolo: “Retroscena 
sull’abbattimento del Ponte Morandi”. 
Domenica 14 aprile, gita del Club a Pesaro, capitale della cultura 2024. 
Martedì 16 aprile, ore 20.00, Sala Bossi, Conservatorio G.B. Martni, con familiari e ospiti. 
Interclub Gruppo Felsineo. VII edizione del Premio Nardo Giardina. 
Lunedì 22 aprile, ore 20.00, Ospitalità S. Tommaso, via S. Domenico, 1, con familiari. 
Titolo: “Rotary chiama Africa, mission in compimento”. 

 

EST 
Giovedì 4 aprile 2024, alle ore 20.15  - Al Savoia Hotel Regency, via del Pilastro 2  - 
Relatore: professor Maurizio Fabbri - Tema: “Jolanda: scrittrice, giornalista e pioniera 
dell'emancipazione femminile”  
Giovedì 11 aprile 2024, alle ore 20.15 - Al Savoia Hotel Regency, via del Pilastro 2 - 
Parliamo di noi - “Alle origini del Rotary Bologna Est. Sessanta anni fa. ”  
Martedì 16 aprile 2024, alle ore 20  - Sala Bossi, Conservatorio GB Martini di Bologna - VII 

EVENTI GRUPPO FELSINEO 

Interclub Gruppo Felsineo 
LA GARISENDA DALLO SPAZIO, UNA 

VISIONE “UNIVERSALE”  
DEL SIMBOLO BOLOGNESE 
Sabato 6 aprile 2024, ore 10.00  

Cappella Farnese,  
Palazzo D’Accursio  

(Piazza Maggiore 6, Bologna) 



edizione del Premio Nardo Giardina. Interclub con il Gruppo Felsineo - Programma in via di 
definizione.  
Giovedì 25 aprile - Conviviale annullata per Festa della Liberazione  
 
SUD  
Martedì 9 aprile - Hotel Savoia Regency ore 20,00 - Relatore: Franco Venturi - Presidente 
Commissione Fondazione Rotary 
Martedì 16 aprile - Sala Bossi, Conservatorio G.B. Martini di Bologna - ore 20,00 - Settima 
edizione Premio Nardo Giardina - Distretto 2072, Rotary Club Gruppo Felsineo 
Martedì 23 aprile - ore 20,00, Hotel Savoia Regency - Roberto Corinaldesi - Bologna a luci rosse 
interclub con R.C. Bo Valle Samoggia e  R.C. Giulietta Masina 
Giovedì 25 aprile - Villa Grifone, via Celestini 1 - Sasso Marconi Ore 9.00 - 13.00 - Guglielmo 
Marconi - 150esimo anniversario della nascita  
 
VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 11 aprile - 20:00 - Serata Giovani e Scuola - Ristorante Giardino, Via Gramsci, 20 
Budrio - In questa conviviale vogliamo ripercorrere e condividere tutte le attività che il nostro 
Club ha effettuato e ha programmato di pianificare negli anni a venire con le Scuole del nostro 
Territorio a favore dei Giovani e degli Studenti. 
Giovedì 18 aprile - 18:30 - Visita alla MZ Aspiratori e Relazione sul tema Aria Pulita e Qualita 
dell'aria - MZ Aspiratori, Via Antonio Certani, 7, 40054 Cento BUDRIO BO  
Visita alla MZ Aspiratori del nostro Socio Mauro Zanardi. - Seguirà conviviale nella sede 
dell'Azienda e relazione a cura dell'Ing. Giuseppe Sermasi dal titolo:  Aria pulita, qualita 
dell'aria sia a casa che al lavoro: la diamo per scontata? 
 
VALLE DELSAMOGGIA 
Giovedì 11 aprile – ore 20:00 - Hotel Calzavecchio, via Calzavecchio 1, Casalecchio di Reno 
(BO) - Conviviale Interclub con Associazione Rotary Alumni 2072 e Rotaract Bologna 
Titolo: Premesse e promesse dell’Intelligenza Artificiale: nuove alleanze per il bene comune 
Relatore: Prof. Paolo Granata, associato di cultura del libro e dei media presso l’università di 
Toronto e membro della Commissione Canadese oer UNESCO 
Martedì 16 aprile – ore 20:00 - Sala Bossi, Conservatorio G.B. Martini, Piazza Rossini 2, 
Bologna - Interclub del R.C. Gruppo Felsineo, Distretto 2072 - VII Edizione del Premio Nando 
Giardina 
Mercoledì 17 aprile – ore 20:00 - Hotel Calzavecchio, via Calzavecchio 1, Casalecchio di Reno 
(BO) - Titolo: Perché l'Autodromo d'Imola si allaga sempre più spesso? - Relatore: Prof. 
Giambattista Vai, già Ordinario di Geologia Stratificata all’Università di Bologna e Direttore 
Museo Geologico Capellini 
Martedì 23 aprile – ore 20:00 - Hotel Savoia, via del Pilastro 2, Bologna - Interclub col R.C. 
BO SUD, R.C. BO V. DEL SAVENA. R.C. BO S. GIORGIO DI PIANO-G. MASINA - Titolo: 
Bologna a luci rosse - Relatore: Roberto Corinaldesi 
Sabato 27 aprile – ore 10:00 - Civica Pinacoteca Il Guercino, via Giacomo Matteotti 16, Cento 
(FE) - Visita guidata del nostro socio Emilio Negro. - A seguire pranzo in locale da definire. 
 
GALVANI 
Lunedì 8 aprile, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, Interclub con R.C. Bologna Ovest G. 
Marconi. Relatore: Dott. Danilo Coppe, geominerario esplosivista, docente al Master di Analisi 
Chimiche forensi all’Università di Bologna. Titolo: “Retroscena sull’abbattimento del Ponte 



Morandi”. 
Lunedì 22 aprile - 18:00 - Concorso FUOCO RC Galvani e partner - a seguire CENA - Centro 
didattica delle Arti - Via Cartolerie n.9 - Bologna - Ore18.00 - Sala didattica delle Arti 
Premiazione del Concorso rivolto ai i giovani studenti iscritti nel corrente anno scolastico al 
liceo artistico F. Arcangeli di Bologna e promosso dal Rotary Club Galvani di Bologna. 
Il tema di quest’anno è "FUOCO" per celebrare la Giornata Mondiale della terra e la 
salvaguardia dell’ambiente, che cade proprio in questa data.  
ore 20.15 - CENA in locale del Centro , che verrà comunicato a breve 
 

Claudio PASINI - 3 aprile 
Pier Luigi NOTARI - 4 aprile 

Maurizio BACCHI REGGIANI - 6 aprile 
Gian Paolo ZANARDI - 6 aprile 

Alberto  CORLAITA - onorario - 9 aprile 
Mauro MAGAGNOLI - 16 aprile 
Luca  TRAVAGLINI - 20 aprile 
Onofrio MANNO - 22 aprile 

Pier Leandro GUERNELLI - 29 aprile 


